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Nel 1968 in una relazione svolta al Congresso della Società Italiano di Psichiatria Sezione
Psichiatria Forense e dedicata al problema psicopatologico della pedofilia e alle sue

implicazioni psichiatrico-forensi uno di noi affermava:
"Le conclusioni, riguardanti gli aspetti psicopatologici della pedofilia, fin qui esposte, si

riflettono naturalmente sui problemi medico-legali portandovi le stesse perplessità, gli stessi
dubbi, gli stessi motivi di discussione e le stesse opinioni discordi.

Infatti nelle indagini peritali psichiatriche, riguardo ad es. l'imputabilità del pedofilo, se il
reato sessuale è uno dei sintomi della malattia mentale, il quesito non presenta difficoltà

particolari; se invece è l'espressione di una personalità abnorme o psicopatica la valutazione si
rivela più complessa.  Non esistono in questi casi norme generali e, a questo proposito,

discordi sono i pareri dei vari A.A..  A nostro parere solo l'attento e approfindito esame del
singolo caso e della condizione particolare permetterà di giungere a delle conclusioni

obiettive".
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Da allora le nostre ricerche ed i nostri contributi sono continuasti ma molti problemi
restano naturalmente ancora da studiare.

Riteniamo utile quindi presentare un caso clinico peritale seguito da uno di noi in qualità
di consulente di parte della difesa.

Questo incontro internazionale cui partecipiamo, infatti, prevede una struttura teorica e
un approccio pratico con la discussione di concreti casi clinici.

Presentiamo qui appunto la storia, non recente, di un sacerdote, di 44 anni all'epoca
dell'osservazione, imputato di atti di libidine violenta su minori maschi.

Nell'anamnesi familiare si riscontrava uno stato distimico della madre.
All'età di 18 anni il paziente ebbe un grave trauma psichico: fu aggredito da tre giovani

che gli depilarono il pube e lo masturbarono.  Tale avvenimento gli lasciò un ricordo terribile
ed egli non ebbe il coraggio di raccontarlo mai a nessuno.

L'anno successivo iniziò a presentare disturbi definiti come "stati sognanti", riferiti da
uno psichiatra ad una sindrome epilettica.

Durante questi stati riferiva di avere fantasie sadiche e presento anche comportamenti
sadici sessuali su ragazzi, aggredendo e picchiando un ragazzo che stava compiendo "atti di

bestialità" su una mucca e picchiandone un altro sulle natiche.
Fu poi ricoverato all'età di 20 anni in Ospedale Psichiatrico dove fu diagnosticata, dopo

alcuni accertamenti (prova di carico idrico ed esame encefalografico) una sindrome epilettica.
Successivamente ed episodicamente, accusava sensazioni vertiginose, "senso di caldo nella

testa", offuscamento della coscienza.  All'età di 29 anni le manifestazioni suddette sfociarono
nell'attuazione di atti di libidine violenta ed atti osceni su minori: in campagna egli si era

avvicinato a due ragazzi che stavano masturbandosi, per rimproverarli, quando in uno "stato
sognante" si era sentito spingere da un impulso irresistibile a toccare i loro genitali.  All'età

di 44 anni incorse in un nuovo reato di atti di libidine violenti, compì cioé atti sessuali su un
bambino di 10 anni alla presenza della sorellina di anni 12.

Un esame elettroencefalografico eseguito durante un ricovero in ospedale psichiatrico
giudiziario metteva in evidenza una "disritimia irritativa diffusa con sospetti segni di

subcomizialità".
L'esame psicologico con i test mentali (WAIS, RORSCHACH) rilevava una struttura

cognitiva superiore alla norma (Q.I. = 122), unita ad un deterioramento mentale a livello
clinico (46%) con elevata variabilità interna e ciò a dimostrare incostanza di rendimento con

deficit dell'attenzione e della concentrazione; dal punto di vista affettivo il soggetto
presentava coartazione, inibizioni espressive e soprattutto immaturità nell'evoluzione sociale

delle pulsioni; il tono dell'umore tendeva alla depressione; si osservavano inoltre tratti di
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insicurezza, angoscia e nette problematiche riferite all'immagine materna.  L'Io appariva
strutturato in modo fragile, estremamente insicuro, con tratti fobici e ossessivi.

Per quanto riguarda la sua attività professionale dopo aver frequentato i corsi superiori di
teologia ottenendo la laurea, fu ordinato sacerdote a 26 anni; entrato nell'ordine teutonico e

divenuto cappellano, ha sempre svolto un'attività in campo sacerdotale e scientifico
apprezzata, al punto da realizzare un'opera di molti volumi sulla storia dell'ordine teutonico.

In un intervallo fra i vari reati il paziente chiese al padre generale dell'ordine di poter
rimanere chiusonella biblioteca del convento a studiare e lavorare per cercare di ovviare in

questo modo alle proprie patologie.  Dopo tre anni il padre generale stesso lo invitava con
insistenza a tornare - suo malgrado - a fare il cappellano; purtroppo, però, in seguito la

psicopatologia riprese il sopravvento ed egli commise nuovi reati.
I comportamenti criminosi, naturalmente, data la patologia evidente, dettero luogo a tre

perizie psichiatriche le cui conclusioni furono le seguenti:

1ª Perizia: capacità di intendere e di volere esclusa per
infermità mentale ("stato crepuscolare epilettico, impulso non completamente incoscente ed

2ª Perizia:  conclusioni medico-legali: endere e di volere esclusa per
"epilessia psicomotoria"; persona socialmente pericolosa.

  conclusioni medico-legali: capacità di intendere e di volere scemata

pericolosa.

Il caso riportato ci ha suggerito ampie riflessioni; riteniamo utile proporre qui solo

1.1. uttora
pieni di ombre e di aspetti non ancora chiariti sia a livello comportamentale, sia a livello

autonoma la pedofilia, ma la propone all'interno dei disturbi della sessualità.  La letteratura

specializzata, rileva soprattutto nella pedofilia una "deformazione della modalità sessuale";
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In riferimento a ciò ci sembra opportuno riport
psicopatologici rilevati con il test di Rorschach ed elaborati attraverso lo studio e

l'approfondimento della scarsa letteratura specializzata e dei casi clinici da noi osservati.
della personalità dei pedofili relativi soprattutto

alla strutturazione dell'Io, alle dinamiche intrapsichiche, alla sfera affettiva ed alle relazioni

A) IMMATURITA' AFFETTIVA:
zzata da scarsa efficienza e rapida esauribilità dei freni inibitori di    

fronte all'imminenza e all'urgenza degli impulsi sessuali, affettività più     

labile.  Bassa tolleranza alle frustrazioni, ipersensibilità alle critiche.
IDENTIFICAZIONE DEFICITARIA:

mancato riconoscimento delle proprie componenti sessuali; il processo di   
alla

autonomia affettiva e sociale, appare non sufficientemente adeguato e  
armonizzato con la realtà.  Il legame oggettuale primario appare            patologico

dell'oggetto
indifferenziato.

RELAZIONI INTERPERSONALI:
la deficitaria identificazione, la mancanza quindi di un modello chiaro di     

irregolare e superficiale: ruoli in conflitto e mutevoli sono assunti nelle      

adattive, costruttive e mature.  Comportamenti ed emozioni nei confronti 

dell'altro sembrano espressi o in termini oppositivi, o manipola
dipendenza o di evitamento.

2. E' pur vero che questo ci riporta inevitabilmente ad un altro problema molto discusso

codice di procedura penale, è stato ribadito anche qui ieri, non contempla l'esame della

personalità del periziando, prevedendo invece l'esame della infermità mentale al momento del

dello stato di infermità mentale non è altro che la valutazione della sfera sia cognitiva che
volitiva (capacità di intendere e/o di volere) che affettiva; è quindi un ampliamento

arrivare ad un inquadramento diagnostico.
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la persona, non estrapolata dal proprio contesto socio-ambientale e culturale.

Nell'ambito del complesso esame peritale, è da prendere in considerazione la problematicità

"ogni fatto è una relazione" così come ha rilevato Ignacio Matte Blanco.

3. A nostro parere non si può sfuggire ad un esame approfondito della personalità di un

così ad un profondo convincimento che consenta di dare delle risposte con scienza e coscienza
ai quesiti del giudice.

4.4. Le osservazioni suddette valgono per tutta la psicopatologia forense, ma si riferiscono

ancora più alle parafilie e nella fattispecie al caso in questione.  Il periziando ci aveva
rilasciato un lungo diario intimo che ci aiutò molto proprio nella comprensione delle

dinamiche intrapsichiche e quindi nelle difficili conclusioni peritali.

5. L'inquadramento diagnostico del caso (epilessia psicomotoria su base organica), come
risulta dalle tre perizie citate appare incompleto in quanto le diagnosi formulate non mettono

risultavano importanti, come la struttura estremamente fragile dell'Io, l'insicurezza con

tratti fobico-ossessivi e l'immaturità pulsionale che, unita alla coartazione della personalità,

6.6.
dando il giusto rilievo alla base organica, appare quello dell'alterazione profonda delle

strutture affettive, che sembrano aver determinato una grave compromissione dei poteri

Pertanto, le conclusioni medico-legali che si possono più condividere in questo caso sono
quelle relative alla capacità di intendere e/o di volere grandemente scemate.

Riassunto:Riassunto:

Gli autori, attraverso anche la storia di un uomo autore di atti di libidine violenta su
minori maschi, e analizzando le fasi delle varie perizie su di lui effettuate, hanno cercato di
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offrire un contributo in merito alla personalità dei pedofili soprattutto in riferimento alla
strutturazione dell'Io, alle dinamiche intrapsichiche, alla sfera affettiva e alle relazioni

interpersonali, utilizzando per fare ciò alcuni criteri psicologici rilevati con il test di
Rorschach.

Summary:

The Authors examined, also, the story of a man who committed acts of violent lechery on
male minors and analyzed the various phases of different expert reports on him.  The Authors

ego's structure, to the intraphsychic dynamics, to the affective sphere and to the interpersonal

relations.  To do this, they used some psycological and psychopathological criteria learned by
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